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Il Coraggio Di Essere Io Diventare Grandi Senza Scimmiottare Gli Altri E Senza Sentirsi
Esclusi Ediz Illustrata
Primo è un ragazzo solitario e riservato. Nei momenti più bui della sua vita, si è sempre affidato alla
scrittura per sfogarsi e andare avanti. Un giorno però ritrova una lettera scritta dal padre, prima che
morisse, e le sue certezze si sgretolano. Deluso da tutto, afferra i suoi appunti e sale sul tetto del
palazzo per farne un falò. Qui incontra Futura, una ragazza dall’aria ingenua e indifesa che, in piedi
sul parapetto, sta per gettarsi di sotto. Primo non ha la vocazione dell’eroe, anzi il cinismo che lo
contraddistingue lo porta a scrollare le spalle di fronte a quella scena, proseguendo nell’intento di
bruciare gli scritti che per anni ha custodito nella sua stanza. Futura però aspettava solo qualcuno a
cui aggrapparsi. Inizia così a essere una presenza fissa nella vita di Primo, che invece non vuole
alcun legame con lei e deve barcamenarsi fra uno strano sentimento non corrisposto per D e il
coinquilino, Elia, che si sta lentamente distruggendo a causa del vortice malato in cui il suo compagno
Riccardo lo sta trascinando. Quando, una notte, Primo e Futura troveranno il corpo senza vita di una
giovane ragazza, Primo capirà che rimanere uniti è l’unica possibilità per affrontare la vicenda e che
è arrivato il tempo di agire.
Come recita il sottotitolo – Ritratti e percorsi di storie terapeutiche con il Fotolinguaggio– e come
bene illustra lo psicoanalista Giuseppe Pellizzari nella Prefazione al testo, si tratta qui di un
viaggio in un mondo fatto di immagini e parole. Le immagini scelte (spesso casualmente o
istintivamente) dai pazienti, sotto la guida esperta della psicopedagogista, arteterapeuta e artista
Mariapia Borgnini e di altri psicologi e psicoterapeuti, sono immagini che emozionano, liberano,
producono spontaneamente il “conversare” psicoanalitico. Sono immagini di grandi fotografi o immagini
qualunque, fotocopiate e assemblate, e hanno la potenza di smuovere i ricordi, evocare e rappresentare
paesaggi interiori. Come fossero piazze di una città sconosciuta, da cui si dipartono strade da
percorrere insieme, producono percorsi terapeutici imprevedibili e sorprendenti.
saggi politici
Il coraggio di una vita
Il Coraggio di essere giovani
Abbiate il coraggio di essere felici
The Bricklayer, Mason and Plasterer
Queste pagine invitano a far risuonare nel quotidiano i discorsi più belli di papa Francesco:
in questo modo, la Parola di Gesù troverà accoglienza feconda e la fede condivisa continuerà a
pulsare nel cuore, accendendolo di passioni vere e profonde.
Piccoli e grandi in tante situazioni diverse, accumunati dal desiderio di trovare la loro
strada personale nella vita, ma senza sentirsi esclusi. Naturalmente i bambini hanno più dubbi,
paure, incertezze: cosa bisogna fare per essere accettati, per non essere abbandonati, per
essere apprezzati? Dobbiamo avere tutti i medesimi sogni e desideri? Una favola quanto mai
attuale, ben illustrata.
Il coraggio di ricominciare
Atti del Parlamento italiano
Non contate su di me
1853
SOCMEL! - Nel nome del Padre
La protagonista, Silvia, è una donna di ottantotto anni che vive con la badante. Ha due figli che sono tutta la sua vita
e da cui si sente amata profondamente. La salute della donna è fragile e improvvisamente è colta da un malore più
importante degli altri che sembra preannunciare la fine. Silvia è consapevole di essere alla fine della sua vita e, come
tutti, teme il momento del distacco. Forse per esorcizzare la paura, si lascia andare ai ricordi. Durante quest’unico
giorno ricostruisce, sia intimamente, sia insieme ai suoi figli, il passato. I ricordi che ne scaturiscono, in un’alternanza
di emozioni, ora fantastiche, ora tragiche, rendono alla protagonista la certezza del suo vissuto, donandole quella
pace interiore necessaria per affrontare il mistero della morte e, ai suoi figli, nelle cui mani ripone un segreto, la
conoscenza delle proprie origini senza le quali è più difficile guardare al futuro.
Gli anni di scuola superiore sono, in molti casi, tra i più formanti e intensi nella vita di una persona; quello stadio di
passaggio dove non si è più bambini, ma non si è ancora pienamente liberi. Bloccati in mezzo, in un periodo di
transito che vede, in pochi anni, un mutamento sostanziale del corpo e della mente. Oggi più che mai, diventa sempre
più difficile trovare un proprio centro e una direzione in questi anni, distratti dalle scintillanti possibilità di internet e
dei dispositivi portatili di cui tutti siamo ormai muniti. In questo periodo complicato si svolge la vicenda descritta da
Ambra Tonnarelli con maestria e precisione, fra tematiche profonde e molto reali nel mondo adolescenziale di oggi. Le
realtà scolastiche, la pressione psicologica di un’età in cui il nostro corpo ci comunica sensazioni nuove e la nostra
mente ricerca stimoli precedentemente ignoti, tutto viene pregevolmente descritto e incastonato in un intreccio mai
scontato e sempre pronto a trasportarci in una direzione inaspettata. Ambra Tonnarelli è nata nel 1992, in un piccolo
paesino della provincia di Ancona, nelle Marche. Diplomata al Liceo Linguistico, durante il suo percorso di studi
consegue varie certificazioni in lingua inglese, francese e tedesca, avendo una grande passione per la letteratura e le
lingue straniere. Amante della vita sana e dello sport, nel 2015 si laurea in Scienze Motorie, Sportive e della Salute,
ma il suo cuore sapeva già che non era quella la strada che avrebbe dovuto intraprendere. La scrittura è sempre stata
parte di lei. La sua passione per i libri nasce dalla tenera età, quando la madre, fin da piccolissima, le leggeva
assiduamente storie e racconti per bambini di vario genere. Già capace di leggere da sola a cinque anni, da quel
momento i libri diventano parte integrante della sua vita come ben presto lo sarebbe diventata la scrittura. Leggendo
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e leggendo, maturare una crescente passione per l’arte dello scrivere diventa inevitabile, passione che non ha mai
abbandonato durante tutto il suo percorso di studi e che oggi desidera coltivare a tempo pieno. Fin da bambina, ogni
volta che leggeva un romanzo, ardeva in lei la voglia di creare storie, di plasmare personaggi, di interpretarli con
dialoghi e descrizioni e di vivere mille vite: le loro. Scrivere è la sua passione, il suo stile di vita, perché i libri sono
vita, le parole sono vita, la cultura è vita. Crede fermamente che leggere e scrivere aprano la mente, catapultandola
in luoghi e mondi lontani sulle ali dell’immaginazione, insegnando a riflettere e a sviluppare un proprio pensiero
critico. Oggi dà tutta se stessa ogni giorno per realizzare il suo sogno: trasformare la passione per la scrittura nella
sua professione a tempo pieno, credendo fermamente che ognuno di noi sia la fata madrina del proprio destino.
Discussioni
Il coraggio di rischiare
Beatitudini per il nostro tempo. Prefazione di Lidia Maggi
Atti parlamentari
Ginevra o L’Orfana della Nunziata
Da dove nasce nell'uomo la spinta alla ricerca della felicità? E questo impulso è in contrasto con il messaggio evangelico o
trova in esso l'autentica strada da percorrere? Queste riflessioni sulle beatitudini evangeliche cercano una risposta
all'interrogativo sulla letizia e sulla sua declinazione religiosa.«Gesù – sostiene l’autore – ha voluto liberare gli esseri umani
e dare loro gioia e felicità facendoli uscire dalla prigione dell'io, e lo ha fatto servendosi di un fine umorismo, di un acuto
intuito pedagogico che non mortifica le persone, ma le spinge a vivere con stupore».
Al lettore L'autore dichiara che, come non ha inteso di ritrarre in questo libro i costumi della Nunziata in particolare, ma,
tolta quindi l'occasione, quelli di tutta la città di Napoli in generale, così non ha inteso né anche di ritrarvi nessun uomo in
atto, ma molte nature d'uomini in idea. E però, di chiunque fosse, cui paresse di raffigurarsi in qualcuno dei ritratti che quivi
s'incontrano, egli direbbe, a uso di Fedro: Stulte nudabit animi conscientiam. Notizia intorno alla Ginevra Non si appartiene
a me di giudicare questo libro. Il supremo giudice dei libri, è il tempo. Un libro può essere tre cose: una cosa nulla, una cosa
rea, una cosa buona. Il tempo risponde con un immediato silenzio alla prima; con un meno immediato alla seconda; con una
più o meno continua riproduzione alla terza. E il suo giudizio è inappellabile. Nondimeno, poiché fu sì fitto e sì lungo il
silenzio in cui ci profondarono i nostri confederati tiranni, da potersi veramente affermare, che solamente pochissimi, non
modo aliorum, sed etiam nostri, superstites sumus, parmi indispensabile che il nuovo lettore non ignori la storia del libro
ch'ora viene innanzi. Fra il 1830 e il 1831, esule ancora imberbe, capitai in Londra, o, più tosto, mi capitò in Londra alle
mani un aureo lavoro d'un altro esule, assai più riguardevole e provetto di me, il conte Giovanni Arrivabene: nel quale egli
mostrava partitamente tutto quanto quella gran nazione ha trovato, in fatto di pubblica beneficienza, per lenire, se non
guarire del tutto, quelle grandi piaghe che le sue medesime instituzioni le hanno aperte nel fianco. Alcuna volta, il
cortesissimo autore, più di frequente, il suo giudizioso volume, mi fu guida e scorta nelle mie corse per quegli ospizi. Ed
allettato da sì generosa mente a sì generosi studi, li perseverai per quasi tutta Europa, e preparai e dischiusi l'animo a quei
grandi dolori, ed a quelle più grandi consolazioni, che l'uomo attinge, respettivamente, dallo spettacolo dei mali dei suoi
fratelli più poveri, e da quello delle nobilissime fatiche e dei quasi divini sforzi di coloro che si consacrano a medicarli. Surse
finalmente per me il grande νόςτιμον ᾖμαρ, il gran dì del ritorno. Mia madre (quel solo tesoro d'inesausta gioia e
d'implacato dolore, secondo che il Fato lo concede o lo ritoglie al mortale) non era più. Essa aveva indarno chiamato a
nome il figliolo nell'ora suprema, che l'era battuta ancora in fiore. E quel bisogno di effondersi e di amare, che, secondo
l'antica sapienza, dove non ascenda o discenda, si sparge ai lati e si versa su i fratelli, mi rimenò ai più poveri di essi, negli
ospizi... negli ospizi di Napoli, che s'informavano inemendabilmente dal prete e dal Borbone. Io vidi, e studiai, l'ospizio dei
Trovatelli, che quivi si domanda, della Nunziata: e scrissi le carte che seguiranno. E ch'io dicessi la verità, lo mostrarono le
prigioni ove fui tratto, e dove, a quei tempi, la verità s'espiava. Ve n'era, nel libro, per la Polizia e per l'Interno: benché assai
meno di quel che all'una ed all'altro non fosse dovuto. Francesco Saverio Delcarretto e Niccolò Santangelo, ministri, l'uno
dell'una, l'altro dell'altro, vanitosi amendue, e nemicissimi fra loro (né dirò più di due morti), si presero amendue di bella
gara; prima di opprimermi; poi, di rappresentare, l'uno, più furbo, lo scagionato, quasi morso solo l'altro; l'altro, più corrivo,
l'inesorabile, quasi morso lui solo: e, dopo aver domandato, prima, amendue di conserto, isole ed esilii; poi, il più furbo, una
pena rosata, il più corrivo, il manicomio; Ferdinando secondo, furbissimo fra i tre, mi mandò, dove solo non potevo più
nuocere, a casa. Ma le furie governative furono niente a quelle dei preti; dei quali, ritorcendo un motto famoso, si può
affermare francamente, che, ovunque sia un'ignobile causa a sostenere, quivi sei certissimo di doverteli trovare fra i piedi.
Un Angelo Antonio Scotti, nel suo cupo fondo, ateo dei più schifosi, e, palesemente, autore d'un catechismo governativo,
onde Gladstone trasse l'invidioso vero, che il governo borbonico era la negazione di Dio, s'industriava, dalla cattedra e dal
pergamo, di fare, del sognato dritto divino dei principi, una nuova e odierna maniera di antropomorfismo. Questo prete
cortese, ch'era come il Gran Lama di tutta l'innumerabile gesuiteria EXTRA MUROS, per mostrarsi di parte, corse, co' suoi
molti neòfiti, tutte le librerie della città, bruciando il libro ovunque ne trovava copie. Poi, in un suo conventicolo dai Banchi
Nuovi, sentenziò solennemente, ch'era bene di bruciare il libro, ma che, assai migliore e più meritorio, sarebbe stato di
bruciare l'autore a dirittura. Ed, in attendendo di potermi applicare i nuovi sperati roghi di carbon fossile (ch'è la più viva
aspirazione di questa genia), mi denunziò nella Rivista gesuitica la Scienza e la Fede (nobile madre della Civiltà Cattolica)
come riunitore d'Italia e, di conseguenza, bestemmiatore di Dio; appunto in proposito di un libro, nel quale, per mezzo della
purificazione della creatura, io m'era più ferventemente studiato di sollevare tutti i miei pensieri al Creatore! Ma, qualunque
fosse stata l'imperfezione mia e del mio libricciuolo, la Gran Fonte di ogni bene non lasciò senza premio la nobiltà o
l'innocenza dell'intenzione. L'onnipotenza dell'opinione pubblica, ch'è la più bella e più immediata derivazione
dell'onnipotenza divina, dileguò vittoriosamente tutti que' tetri ed infernali fantasmi. E fatto che fu il sereno intorno, seguì
quel miracolo consueto, contra il quale si rompe ogni di qualunque più duro scetticismo. Che, come Dio sa servirsi insino
delle stesse perverse passioni degli uomini, e, in somma, insino del male, per asseguire il bene; così, prima,
l'amministrazione accagionata, per iscagionar se e rovesciare sopra me il carico di mentitore, poi, le susseguenti, per
mostrare se ottime e le precedenti pessime, vennero, di mano in mano, alleggerendo quelle ineffabili miserie. In tanto che,
scorsi molti anni, quibus invenes ad senectutem, senes prope ad ipsos exactae aetatis terminos, PER SILENTIUM, venimus;
un dì (correva, credo, il cinquantotto) camminando penseroso per la via della Nunziata, ed avendo la mente rivolta assai
lontano dalle care ombre della mia giovinezza (fra le quali la Ginevra fu la carissima); un bravo architetto, il cavalier Fazzini,
mi chiamò, per nome, dal vestibolo dell'ospizio, ch'era tutto in restauro. E mostrandomi un esemplare del libro, ch'aveva
alle mani (e che, a un tratto, mi sembrò come una cara larva che tornasse a salutarmi di là donde mai non si torna!),
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m'invitò di venir dentro, e di riscontrare se tutto era stato attuato secondo l'intendimento del volume perseguitato!
Distrutta la prima nitida e correttissima edizione, la cupidità ne partorì una seconda, che il pericolo rendette grossolana e
scorretta, e che il desiderio e la persecuzione consumarono di corto. Ora compie il ventunesim'anno che qualche esemplare
strappato n'è pagato una cosa matta. E l'ottenere quello sopra il quale è seguita questa terza edizione, è stato un miracolo
dell'amicizia. Torino a dì 1 gennario MDCCCLXII. Antonio Ranieri
Il Coraggio di essere felici
Ritratti e percorsi di storie terapeutiche con il Fotolinguaggio
Atti del parlamento italiano Camera dei deputati, sessione 1889, 3. della 16. legislatura
Lettera del colonnello Armandi ai suoi concittadini. [On the political state of Europe.] (Quarta edizione riveduta.).
Relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta sul corso forzoso dei biglietti di banca deliberata nella Tornata del 10
marzo 1868 Sessione 1867-68
"Si hanno due vite. La seconda comincia il giorno in cui ci si rende conto che non se ne ha che una" Confucio La
consapevolezza di avere un’unica vita mi ha portato a dare un senso profondamente diverso alla seconda, ed è questo
uno dei motivi che mi ha indotto a scrivere questo libro. Il desiderio di piantare un seme nella speranza di far crescere in
ogni lettore la pianta dove tutto ha un senso e in questo senso tutto alla fine trova un equilibrio.
Torino, nel cuore della cittadella del Cottolengo, c’è un prete che sostiene che «la dignità viene prima della carità». Ha
raccolto un gruppo di professionisti di alto livello e ha creato la Chicco Cotto, un’azienda di vending che si è fatta
conoscere per la bontà dei suoi prodotti e la “straordinarietà ordinaria” del suo modello organizzativo, attirando capitali
e attenzione da parte dei media. Oggi la Chicco Cotto fornisce su scala nazionale scuole, ospedali, biblioteche e grandi
aziende. Con la guida di insegnanti e personale specializzato avvia i ragazzi con disabilità e disturbi dello spettro
autistico al mondo del lavoro. Ogni ragazzo, secondo le sue possibilità psicofisiche, impara tutte le fasi del processo:
approvvigionamenti, rifornimento, manutenzione e rendiconto. Gestita con piglio manageriale da don Andrea Bonsignori,
la Chicco Cotto non è solo una “impresa sociale”, ma una società che sta sul mercato e ha il coraggio di essere uguale a
tutte le altre. Don Andrea e il giornalista economico Marco Ferrando raccontano i successi e le difficoltà di un’avventura
imprenditoriale unica nel suo genere, che propone fra l’altro un nuovo sistema di formazione e lavoro, un esempio di
collaborazione fra scuola e azienda che si sta diffondendo su scala nazionale ed europea. Prefazione di Gian Antonio
Stella
Pamphlets on Biography (Kofoid Collection)
Il coraggio di volare con i piedi per terra
Il sogno di Daniza
Raccontami Una Storia - Storie Di Donne
Rivista d'Italia
Il brivido delle gare automobilistiche è tutto ciò che sembra dare un senso alla vita di Martin
Campbell. Corre solo per sfuggire al suo passato e ai fantasmi che lo perseguitano. Questa volta
però il ritorno al college inglese che l’ha ospitato per anni ha un significato diverso. I suoi
tutori, l’amico di sempre, e poi all’improvviso lei, Faith… Martin aveva giurato che non avrebbe
mai permesso a se stesso di affezionarsi a qualcuno, così da non venire più abbandonato o
tradito, come avevano fatto con lui prima la madre e poi il padre. Ma il rapporto con quella
ragazza, inizialmente distante e burrascoso, mette in luce via via una realtà nuova, l’incontro
tra due personalità ribelli e uniche che finiscono per intendersi. Appena si assapora un
briciolo di felicità, ecco che spesso il destino irrompe a rimescolare le carte. Per Martin sarà
tempo di scelte difficili, perché quel passato così oscuro e ingombrante è ritornato e questa
volta andrà affrontato, come tutto il resto. Annalisa Nosari è nata ed è cresciuta a Bergamo e
ha ventun anni. Ha scoperto di amare i libri e la lettura quando è stata costretta ad
interrompere la scuola per motivi di salute. Questo passatempo si è ben presto trasformato in
una passione, che l’ha portata ad interessarsi alla piattaforma online Wattpad, dove ha
pubblicato alcuni racconti. Il coraggio di avere paura è la sua prima pubblicazione cartacea.
Il coraggio di essere io. Diventare grandi senza scimmiottare gli altri e senza sentirsi esclusi
Le parole di un sogno - Il coraggio di cullare un'idea selvaggia
Il coraggio di essere stupidi. Nuovi modelli di leadership
Il sorriso di Io
Discorsi e dialoghi
Documenti allegati alla Relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta (presentati alla
Camera il 28 novembre 1858)
Questa è la storia fantastica di Daniza, madre orsa uccisa per errore in Trentino nel settembre del 2014.
Raccontandoci in prima persona la sua avventura, vissuta a metà strada tra realtà, sogno e fantasia, Daniza
intraprenderà un lungo viaggio, alla ricerca di sua madre, di sicurezza e di risposte. Le troverà lungo il percorso,
grazie ai numerosi incontri, mai casuali, alcuni frutto della sua immaginazione. In essi Daniza rintraccerà le
caratteristiche e i sentimenti di ogni essere umano e il suo viaggio diventerà, così, allegoria del percorso di vita
di ognuno di noi, che dalle difficoltà acquisiamo maturità e coscienza. Al lettore la possibilità di una scelta
interpretativa del finale, in cui la fantasia si mescola a ciò che è realmente accaduto e un epilogo triste può
divenire spunto di speranza.
Consists of separately numbered series of publications of the Parlamento as a whole, the Senato, and the Camera
dei deputati. Each session is divided into Disegni di leggi; Documenti; and: Discussioni.
Discussione del progetto di legge per la liquidazione dell'asse ecclesiastico. Tornate dal 5 al 28 luglio 1867
Una Pagina di storia, dedicata al Cavaliere Celestino Bianchi ... ed al Marchese Giorgio Pallavicino-Trivulzio. [The
text of a speech delivered by Boggio in the Camera dei Deputati, 21 and 22 Nov. 1862, with notes.]
Come fosse la prima volta
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Il coraggio di vivere
Il coraggio di essere io. Diventare grandi senza scimmiottare gli altri e senza sentirsi esclusi
Papa Francesco parla ai giovani immersi nella grande crisi globale, che � il frutto avvelenato di quella ≪cultura dello scarto≫
denunciata instancabilmente fin dall'inizio del suo pontificato. Assieme ad anziani e bambini, i giovani sono le grandi vittime della
mentalit� che in nome del profitto economico esclude ed emargina. Privati della possibilit� di costruire il proprio futuro, in difficolt�
a trovare un lavoro e formare una famiglia, essi sono in molti casi anche sradicati dal loro Paese per fuggire la fame, la violenza, la
persecuzione. Pi� volte il papa chiede ai responsabili della politica e dell’economia di rivolgere maggiore attenzione alle giovani
generazioni: un’esortazione che vale anche per la comunit� cristiana. Ma nelle molteplici occasioni in cui si rivolge direttamente ai
giovani, Francesco non indulge a commiserazioni: li esorta a prendere in mano la vita con decisione ed energia, consapevoli delle
loro potenzialit�, per essere protagonisti della costruzione di una societ� pi� giusta e fraterna e dare impulso all'�≪uscita
missionaria≫ della Chiesa.
"I segreti dei maestri raccolti e svelati da un racconto durante il cammino. E una guida: sulla filosofia e la preprazione degli "eroi";
da leggere durante le soste, seduti su un sasso, in attesa di riprendere il passo e ascoltare un'altra parte di storia. E cos�, capitolo
dopo capitolo. In cerca di ricompense, che a volte si schiudono come boccioli e a volte si nascondono come cristalli nelle pietre. Il
viaggio � difficile e talvolta l'eroe si siede sfiduciato, con la testa tra le mani. Ma l'eco che stava inseguendo, prima o poi,
ricompare. E la forza ritorna nei pensieri, come vento fresco nell'afa, e gli occhi puntano una nuova meta, al di l� della soglia, dove
si vede, in lontananza, una luce... "
Il coraggio di essere uguali
Pensieri di papa Francesco per i giovani
Grammatichetta applicata, ossia Corso graduato di esercizi grammaticali coordinati alle regole del piccolo compendio ad uso delle
elementari inferiori e delle scuole uniche rurali per C. M. e Giovanni Parato
Eolo--Giano--Mercurio
La Vergogna Di Essere Italiano
Le parole di un sogno – Il coraggio di cullare un'idea selvaggia è un libro autoprodotto, scritto in maniera semplice, che
racconta di letteratura, parole, lupi, counselling, sogni. Un mix, quello che troviamo in queste pagine, che segna il
percorso di crescita personale e professionale dell'autrice, coinvolgendoci, portandoci per mano con delicatezza e rispetto
a osservarlo, capirlo, a prenderne spunto. È un invito per tutti i lettori a lasciarsi invogliare dal counselling letterario, sia
come utenti sia come possibili fruitori dello strumento in chiave professionale. Il counselling letterario esplora tutta la
zona che sta in mezzo, utilizza le parole come i silenzi, le descrizioni puntuali e i vissuti tra le righe, che aspettano di
essere colti per altre vie. Infine, ci dà l'occasione di esplorare se stessi passando anche dai territori degli altri, in una
condivisione come collante, come legame di un gruppo, che, anche se non sarà vissuto nel futuro, durerà per sempre.
G. Tofano a tutti coloro che ... posseggono buon senso, coscienza intemerata e coraggioso culto per la verita [in defence
of his political conduct].
Night and Day: My idol they are with me
Il coraggio di immaginare
Il coraggio di avere paura
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